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Il caso di studio interessa I'implementazione di una soluzione tecnologica, basa |_’a utomazigne de| processi per |'attuazi0ne dl

su piattaforma aziendale cloud Microsoft Power Platform, per la gestione
automatizzata di pratiche istruttorie in ambiente multi utente.

REQUISITI FONDAMENTALI
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workflow complessi In  ambienti operativi

multiutente richiede particolare attenzione alle

o Attivare i trigger che interessano la stessa pratica secondo la sequenza
temporale dei rispettivi eventi

e Salvaguardare il parallelismo di esecuzione dei processi per gli eventi relativi a |OgiChe di trattamento e transazione dei dati.
pratiche distinte

CASO DI STUDIO <

e Tracciare e monitorare lo stato di avanzamento delle pratiche /

AUTOMAZIONE BASATA SU EVENTO PER UN ELEMENTO DATI

dati attivazione

LIMITI DELLA LOGICA BASATA SU TRIGG%
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